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La riqualificazione 
del lungo Saona ha 
creato una lunga 
passeggiata ben 

attrezzata e utilizzata 
dagli abitanti locali

Presenza di edifici 
landmark che 

svolgono una funzione 
di attrazione sociale

 Le numerose stazioni di 
bike sharing, la presenza di 
4 stazioni bluely electric e 
il passaggio della linea T1 
permettono l’incremento 
della mobilità sostenibile 
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I due fiumi e la 
stazione costituiscono 

barriere fisiche, 
naturali e artificiali, 
che rendono l’area 
“isolata” rispetto alla 

città

L’autostrada A7 a 
ridosso del fiume 

Saona è fonte 
di inquinamento 

acustico, ambientale 
e di elevato traffico 

Scarsità di collegamenti con le 
aree limitrofe; i tre ponti (a linea 

tratteggiata) non sono ancora stati 
realizzati 

La connessione 
verso il centro è 

permessa solo grazie 
a due tunnel sotto la 
stazione di Perrache.
Per i pedoni l’unica 
alternativa al tunnel 

è attraversare la 
stazione

LINEA TRAM

STRADE SECONDARIEAUTOSTRADA

FERROVIASTRADE PRINCIPALI
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PLANIMETRIA DEL MASTERPLAN LYON CONFLUENCE

TRA RODANO E SAONA: II ARRONDISSEMENTSUDDIVISIONE DELLA CITTA’ DI LIONE IN DISTRETTI E STRUMENTI URBANISTICI PER UNO SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
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AREE VERDISISTEMA DELLA VIABILITA’ PUNTI DI FORZA DEL TERRITORIO PUNTI DI DEBOLEZZA DEL TERRITORIO

STRENGHTS

OPPORTUNITIES

WEAKNESSEAS

THREATS

•	 Attenzione per la qualità ambientale.

•	 Differenti funzioni permettono una 
mixitè sociale rendendo l’area 
attrattiva.

•	 Mobilità sostenibile grazie alla 
presenza della linea tram e del bike 
sharing.

•	 L’importante rinnovamento che il 
quartiere sta vivendo può essere 
motivo di attrazione per nuovi 
abitanti.

•	 La stazione Perrache è un importante 
nodo di scambio facilmente 
raggiungibile.

•	 Creazione di una nuova identità 
urbana.

•	 Barriere fisiche rendono il quartiere 
isolato.

•	 Carenza di connessioni con le aree 

limitrofe.

•	 Presenza dell’autostrada A7 fonte 
di inquinamento e causa di elevato 
traffico.

•	 Rischio che la stazione Perrache 
rimanga elemento di separazione 
anche dopo intervento di 
rinnovamento.

•	 Rischio che gli spazi verdi e i fronti 
d’acqua rimangano isolati e non 
sfruttati dagli abitanti.

ANALISI SWOT

ZAC 1: 2003-2018

Superficie: 41 Ha 

ZAC 2: 2012-2025

Superficie: 35 Ha 

 PERRACHE 
SAINTE-BLANDINE: 

tessuto urbano 
consolidato 

Il sistema della 
viabilità definisce 

una maglia fitta ed 
ortogonale, di cui 

Cours Charlemagne 
ne rappresenta l’asse 

principale. Ampio 
spazio è dato alla 

mobilità sostenibile, 
e ciò si concretizza 

nella realizzazione di 
piazze, percorsi, aree 
pedonali attrezzate, 
di piste ciclabili con 
i relativi posteggi, e 

della linea tramviaria 
T1 Perrache-Debourg

L’area verde 
maggiore in termini 

di superficie è  
rappresentata dal 

parco pubblico The 
Champ (ancora in 

fase di realizzazione), 
polmone verde per la 
parte sud della città.
Un secondo spazio 
verde è costituito 

dalla sponda 
della Saona che, 
lunga 2,5 km, è la 
struttura portante 

della pianificazione 
ambientale e 

urbanistica dell’area

Le strategie definite dal progetto 
Lyon Confluence sono:

•	 favorire la mixitè sociale 
e funzionale nei diversi 
programmi di costruzione 

•	 valorizzare l’importanza dei 
fiumi Rodano e Saona e la 
qualità ambientale e del 
paesaggio 

•	 garantire un elevato livello di 
qualità urbana nell’esistente 
quartiere di Sainte-Blandine 

•	 aumentare il numero di 
connessioni con i quartieri 
urbani circostanti 

•	 incoraggiare l’innovazione 
tecnologica, ambientale ed 
architettonica 

•	 trasformare l’autostrada A7 in 
un boulevard urbano

Vista su Cours Charlemagne dalla stazione di 
Perrache

L’ex prigione di Saint-Paul ospita dal 2015 
l’Università Cattolica e una residenza per studenti

La stazione ferroviaria di Perrache vista da Cours 
Charlemagne

Chiesa di Sainte-Blandine, edificata tra il 1863 e il 
1888, elemento identitario per il quartiere

La promenade lungo il fiume Saona

L’esplanade François Mitterrand, spazio pubblico 
centrale della ZAC 2

Îlot B2, cantiere edile. si prevede la realizzazione di 5 
edifici a destinazione mista

Marché Gare, ex sede del mercato all’ingrosso, 
oggi sala concerti per la musica contemporanea

Musée des Confluences, COOP HIMMELB (L) AU 
Wolf D. Prix & Partner ZT GmbH

Vista del Musée des Confluences dalla punta della 
confluenza dei fiumi Rodano e Saona

la promozione della biodiversità è uno degli 
obiettivi per la sostenibilità ambientale

uno dei passaggi tra il centro storico e la 
confluence

Cube orange,Jacob+MacFarlane Architects
l’involucro cubico è perforato da una cavità

Place Natique
Cuore del distretto della Confluence

Îlot A, Nexity Apollonia, T. Concko, Dusapin & 
Leclercq, H. Vincent, S. Brindel-Beth

Edifici affacciati su place Natique. Utilizzo di 
forme cubiche ed elementi aggettanti

Pavillon 7,Jacob+MacFarlane Architects
Sede dell’emittente televisiva Euronews

Pont raymond barre, importante infrastuttura 
di collegamento per la mobilita’ sostenibile
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Viene definita 
“ipercentro” la 

porzione di territorio 
compresa tra il 

quartiere della Croix  
Rousse a nord e La 
Confluence a sud, 

tra la sponda destra 
della Saona a ovest 

e la ferrovia passante 
per Part-Dieu ad est.  

Quest’area racchiude 
diverse polarità che 

insieme costituiscono 
il cuore attrattivo 
della città. Il PLU 

intende insediare e 
potenziare le attività 

culturali, commerciali, 
terziarie e turistiche, 

i centri d’affari 
e  amministrativi, 

preservando l’identità 
urbana dei distretti 

dell’ipercentro.

La città di Lione è suddivisa in 9 
arrondissements, comprendenti vari 
quartieri. Gli strumenti che regolano 
l’attività pianificatoria sono lo  SDAU-

Schéma directeur de l’agglomération 
lyonnaise a livello strategico, e il 

PLU-Plan Local d’Urbanisme a livello 
vincolistico-normativo.

ll secondo 
arrondissement di 
Lione occupa la 
Presqu’île, l’area 

compresa tra i fiumi 
Rodano e Saona 
ad est e a ovest, 
e tra il Musée des 

Confluences e l’asse 
di rue du Bât d’Argent 

rispettivamente 
a sud e a nord. 
Si distinguono 

principlamente 
due settori: il centro 
storico, a nord della 

stazione di Perrache, e 
La Confluence, a sud

0 50 100 200 m

0 50 100 200 m

•	 Sviluppare la città rispettando 
l’ambiente naturale;

•	 Rinforzare la coesione e la 
mixitè sociale;

•	 Favorire lo sviluppo delle attività 
economiche

•	 Contenimento degli ambiti di 
espansione;

•	 Mixitè funzionale e coabitazione 
di attività residenziali, produttive 
e del loisir;

•	 Conservazione delle aree 
agricole e naturali;

•	 Valorizzazione spazi aperti
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PONTI ANCORA DA 
REALIZZARE

PASSAGGI VERSO IL 
CENTRO CITTÀ

PONTI ESISTENTI

DELIMITAZIONE 
DELL’AREA

AUTOSTRADA A7ELEMENTI ATTRATTORI

LUNGO SAONA

BIKE SHARING

LINEA TRAM

AREE SPORT
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